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UN RARO ESEMPLARE DI PORCELLANA MEDICEA 

T OLTI finalmente i sigilli posti al Museo 
Funghini, di recente lasciato in eredità al 

Comune di Arezzo, si può dare oggi la ripro­
duzione di un bacino di porcellana medicea 
che è uno dei 
pezzi più impor­
tanti della rac­
colta di cerami­
che che formava 
il nucleo prin­
cipale di quel 
Museo. 

Lisbona nel Palazzo dos necessidades; uno è 
disperso ed il quarto è appunto quello del 
Museo Funghini, che è entrato e far parte 
della raccolta ceramica del Museo Civico 

di Arezzo, at­
tualmente siste­
mata nell'antico 
Palazzo Pre­
torio di quella 
città. 

Questo pezzo 
misura metri 
0>405 x 0,395. 3) 

Nel suo cen­
tro è dipinta la 
figura di S. Mat­
teo con l' angelo; 
le baccellature 
sono campite in 
azzurro e fio­
retti sono nel 
bordo. 

Infatti dei 
prodotti delle of­
ficine' impianta­
te dal granduca 
Francesco I dei 
Medici prima 
nella fonderia in­
stallata nel Pa­
lazzo Pi tti e 
poi, nel 1574, in 
quella del Casi­
no di San Marco 
in Firenze, e che 
fiorirono e si svi-
1upparono sotto 
la direzione del 
Sopraintendente 
alle Fabbriche 

AREZZO, MUSEO FUNGHINI - BACINO DI PORCELLANA MEDICEA 

Nel rovescIO 
è una decora­
zione a fiorami, 
detta appunto 
"alla porcella­
na "perchè de­
rivata da quel­
la delle antiche 

medicee, Bernardo Buontalenti - artista mul­
tiforme ed abile chimico - se ne conoscono, 
secondo i recenti storici della porcellana ita­
liana e medicea, I) solo poche diecine di pezzi, 
dei quali purtroppo solo quattro sono conser­
vati in Italia. 2) 

Fra gli esemplari usciti da quelle celebri e 
quasi leggendarie officine, formavano un gruppo 
distinto ed importante quattro bacili a forma 
di grosse catinelle baccellate sul cui fondo erano 
dipinti i quattro Evangelisti. 

Uno di questi, avente nel centro la figura di 
S. Marco, è conservato nel Museo Nazionale 
di Firenze; un altro con l'Evangelista S. Gio­
vanm è oggi esposto nelle raccolte reali di 

574 

porcellane orientali, e nel centro è la nota 
marca che contrassegna le porcellane medi cee, 
e cioè la cupola di Santa Maria del Fiore di 
Firenze con la F, iniziale del nome del gran­
duca Francesco 1.4) 

I disegni, le decorazioni e la marca eseguiti, 
come nelle altre porcellane medicee, molto 
finemente in azzurro, certo sono del medesimo 
autore delle altre due figure di Evangelisti dei 
bacili dei Musei di Firenze e di Lisbona. 

A causa del monogramma G. P. che si vede 
nel libro aperto del S. Marco, fu ritenuto che 
la composizione delle figure di quei tre bacili 
fosse tratta da un' incisione di Enrico Alde­
grever, su disegno del tedesco Giorgio Pencz. 5) 
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E per quanto questa attribuzione fosse com­
battuta dal Guasti, 6) che attribuiva quella 
sigla all'artista fiorentino Goro, o Gregorio, 
Pagani (I558-I606), è oggi generalmente accet­
tata. 7) 

La porcellana del Museo di Arezzo fu potuta 
acquistare 8) per un seguito di fortunate cir­
costanze in Cortona dal Funghini che, ben com­
prendendone la rarità ed il valore, la depositò 

I) GIUSEPPE MORAZZONI, Le porcellane italiane, Mi­
lano 1927, pago 31; GIUSEPPE LIVERANI, Catalogo delle 
porcellane dei Medici, volume II della piccola biblioteca 
del Museo delle Ceramiche in Faenza, Faenza, Fra­
telli Lega, 1936. 

2) Sono un piccolo boccale panciuto, con decorazione 
a ramoscelli e fiori di derivazione orientale, conservato 
nel Museo della Floridiana a Napoli; un bacile - facente 
gruppo con quello aretino - con la figura dell'Evange­
lista S. Marco, ed il medaglione con busto a bassorilievo 
del granduca di Toscana Francesco I, conservati nel 
Museo Nazionale di Firenze. 

3) Le misure sono diverse perchè il bacile è venuto 
molto storto nella cottura. 

4) Essendo il fondo del bacile - per la deforma­
zione subita da questo nella cottura - venuto più spor­
gente dellistello rotondo che ne forma il piede, a causa 
delle sfregature subite nell'uso, la marca è in parte 
consumata, ma ancora ben visibile. 

5) In origine, nel Catalogo della Raccolta Castellani, 
che era in vendita a Parigi (Catalogue des faiences ita­
liennes e de deux pieces de la célèbre porcelaine des Medicis, 

nella sua collezione di CUI formava certo la 
gemma più rara. 

Conservata gelosamente e resa poco visibile 
al pubblico, oggi, seguendo le sorti della rac­
colta Funghini, ha preso un posto di onore 
nella collezione delle ceramiche del Museo 
di Arezzo che, per quantità e qualità di 
pezzi, può essere considerata la più completa 
d ' Italia. ALESSANDRO DEL VITA 

Paris 1878, n. 340) la sigla venne attribuita a Giulio 
Pippi, detto Giulìo Romano, ritenendo la figura tolta 
da un suo disegno. 

Fu primo il Davillier (Les origines de la porcelaine 
en Europe, Paris, pago 67, 99-100) a sostenere che le 
figure degli Evangelisti erano tratte dalle incisioni 
con le quali l'Aldegrever aveva riprodotti i disegni 
del Pencz, basandosi su alcune stampe del Gabinetto 
delle Stampe della Biblioteca di Parigi, segnalate 
dal Bartsch (Le Peintre-Graveur, voI. VIII, pago 382, 
Vienna 1808). 

6) GAETANO GUASTI, Cafaggiolo, Firenze, Barbera, 
1902. Cfr. capitolo sulla "Porcellana medicea" a 
pago 423 e segg. 

7) MORAZZONI e LIVERANI, opp. citt. 
8) VINCENZO FUNGHINI, Sulle porcellane medicee, 

Arezzo, Pichi, 1886. 
Il Funghini la potè comprare da un gentiluomo di 

Cortona che, prima che ne conoscesse il valore, la ado­
perava per gli usi più vari tantochè nel periodo carne­
valesco se ne serviva per gettare i coriandoli di gesso 
durante i corsi mascherati. 

PARERI DEL CONSIGLIO SUPERIORE PER LE ANTICHITÀ 
E LE BELLE ARTI 

RINNOVAMENTI EDILIZI. - Il Consiglio, ricor­
date le notevoli proporzioni dello attuale movimento di 
rinnovamento edilizio delle città italiane; affermata la 
necessità che i particolari caratteri urbanistici ed am­
bientali delle nostre città vengano salvaguardati nella 
loro unitaria e totale espressione spaziale; fa voti affinchè 
in tutti i progetti di piano regolatore dei centri urbani, 
che vengono sottoposti all'approvazione di S. E. il Mi­
nistro dell' Educazione Nazionale, siano chiaramente spe­
cificati gli schemi volumetrici degli alzati in modo da 
poterne valutare il carattere architettonico e l'intona­
zione con l'ambiente. 

MOSTRE RETROSPETTIVE D'ARTE. - In con­
siderazione del moltiplicarsi delle mostre retrospettive 
d'arte italiana, con richieste separate d'opere da più 
città agli stessi musei italiani e stranieri; accogliendo 

la proposta del Vice- Presidente Ojetti; chiede a S. E. 
il Ministro dell ' Educazione Nazionale di disciplinare 
questa materia, che può avere anche un' importanza poli­
tica, in modo che nessuna di quelle Mostre possa essere 
organizzata senza che egli le permetta e le coordini. 

ANCONA. - Progetto di sistemazione dell'Arco di 
Traiano. - Chiamato ad esaminare il progetto di siste­
mazione dell'Arco di Traiano ad Ancona, presentato da 
quella R. Soprintendenza alle Antichità; udita la rela­
zione dei consiglieri Giovannoni e Giglioli; considerato 
il risultato degli scavi ed affermata la necessità che all'arco 
non venga tolto l'aspetto tradizionale; esprime parere 
contrario al progetto presentato, riaffermando in pari 
tempo la necessità che l'insigne monumento venga 
liberato dalle costruzioni limitrofe che gravemente lo 
deturpano e specialmente da un edificio della R. Marina, 
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